
Dolomiti di Brenta - Cima Brenta - Parete Est 

Via “Fiamme Gialle” 

 

 

 

Sviluppo :  650 m fino alla Cengia Garbari (più 200 m sino in vetta, lungo la via 
normale da Est) 

Difficolta’ massima :  VIII+   (VII obbl.) 
Apritori  :  Andrea Tomasi - Bruno Moretti – Omar Oprandi – dal basso, nei 

giorni 14/15 luglio e 8 settembre 2005 
Prima ripetizione :  gli stessi apritori (A. Tomasi interamente in libera) il 31.07.2006 
Materiale lasciato:  In sosta : 2 fix  (tranne S2 su 1 ch. e 1 fix e S11 su spuntone)  

In via :  13 fix, 12 ch. e 3 dadi  
 
 
Descrizione itinerario : la via attacca nel settore centrale della parete Est, nel punto più basso delle 
rocce basali, appena a sx (guardando) di un’evidente placconata nera compresa tra il canale-camino 
d’attacco della via Armani (a dx) e la rampa d’attacco della via “Verona” (a sx).  Nella prima metà, 
la via si sviluppa sul bel calcare scuro dello zoccolo, tra la via “75° SOSAT” a dx e le facili rampe 
della via “Verona” a sx, incrociando quest’ultima in prossimità della cengia mediana.  
Nella metà superiore, mentre la “Verona” traversa a dx sulla cengia per circa 20m, la “Fiamme 
Gialle” attacca direttamente la lavagna gialla soprastante aggirando a sx un lungo tetto orizzontale e 
proseguendo poi lungo la direttrice dell’evidente diedro rovescio, obliquo da dx a sx, che delimita 
sulla sx la grande parete rossa, confluendo infine, in un canale detritico che sfocia sulla Cengia 
Garbari (Via delle Bocchette Alte), in corrispondenza della via normale alla cima Brenta (all’altezza 
dell’ultimo facile canale di circa 200m che conduce in vetta). 
La roccia è buona. Ottima nei tratti difficili. Attenzione solo alle parti iniziali del 7° (scaglia 
instabile) e dell’11° tiro (roccia friabile nel traverso a dx). 
L’itinerario è attrezzato con chiodatura mista (chiodi e fix) in via e fix alle soste. E’ comunque 
necessaria una serie di friends e/o nuts. 
 



Accesso :  
dal rifugio Tuckett (2272 m), risalire sino alla Bocca di Tuckett, scendere la Vedretta opposta verso 
Est e prendere il bivio a dx per il sentiero della Sega Alta, costeggiando per pochi minuti la parete 
di Cima Brenta. Giunti sotto la verticale della “lavagna rossa” che contraddistingue la parte alta 
centrale della parete Est, risalire in breve il ghiaione sino all’attacco (1h 10’/1h 30’). 
dal Rif. Croz dell’Altissimo (1430m), risalire per il sentiero della Val delle Seghe in direzione Rif. 
Tuckett, che risale faticosamente la ripida conca della Busa dell’Acqua per il sentiero omonimo, 
passando sotto Cima Roma e conducendo sino in testata delle Val Perse, sotto la Vedretta di 
Tuckett. Da lì, anzichè salire alla Bocca, prendere a sx il sentiero della Sega Alta, raggiungendo in 
breve la base della parete Est (2h 30’/3h) 
Discesa :  
a piedi : dalla Cengia Garbari per la Via delle Bocchette Alte, verso sx (Sud) al Rif. Alimonta (2h) 
oppure verso dx (Nord) al Rif. Tuckett  attraverso la Bocca di Tuckett (1h 30’). 
in doppia lungo la via : calate possibili sino all’11^ sosta. Attenzione nelle calate dalla 10^ sino 
alla 7^ sosta, dove è indispensabile rinviare qualche fix, a causa del tracciato strapiombante e 
obliquo.  
 
Relazione tecnica : 
L1  Attaccare nel punto più basso dello zoccolo, su rocce bianche appena a sx di una larga colata 
nera, aggirando a sx una nicchia basale sormontata da un tetto, creatasi tra il piede della parete e il 
pendio detritico basale. Dalle rocce bianche, obliquare da sx a dx in direzione di un evidente diedro 
scuro, verticale e netto. Risalirlo sulla faccia sx sin quasi al suo termine, per poi traversare sulla 
faccia dx sostando sul terrazzino al suo culmine (VI +, 55m)  

L2  Forzare lo strapiombo sulla sx della sosta con passaggio atletico, obliquando poi per placche 
scure, dapprima verso dx, poi verso sx sino in sosta (VII, 45m, 2 fix e 2 dadi lasciati)  

L3 Traversare 2m a dx e salire verticalm., poi traversare a sx verso un bombè (fix) e superarlo 
proseguendo diretti sul comodo terrazzo di un gendarme staccato dalla parete (VI+, 50m, 1 fix)    

L4  Attraversare il canale detritico che separa il gendarme dalla parete e salire l’evidente colata nera 
obliquando, dopo ca. 35m, verso sx per risalire un pilastro chiaro,  sino in sosta (IV, 60 m) 

L5  Proseguire per facili placche nere articolate, salendo appena a sx di un diedro di roccia nerastra, 
sostando circa 15 m a dx della terrazza detritica dove sorge la grotta del “Bivacco Navasa” (III,   55 
m, 1 ch. e 1 dado lasciato)  

L6   Salire verso sx un facile muretto verticale e poi obliquare lungamente verso dx sino alla larga 
cengia mediana. La S6, a 2 fix, si trova circa 20m a sx dell’attacco della parte alta della via 
“Verona” (IV, 50 m) 

L7   Dalla sosta, salire prima verso dx, poi verso sx, lungo fessure e scaglie staccate (attenzione!), 
passando a sx del lungo tetto orizzontale sovrastante la cengia mediana, quindi trav. 2m a dx 
(delicato) e proseguire diretti sino in sosta (VII-, 40 m, 2 fix e 3 ch.) 

L8  Traversare decisam. a sx lungo la fessura alla base di un tetto obliquo, superandolo (fix) nel 
punto meno strapiombante e proseguendo obl. a dx su una placca rossastra, in direzione del grande 
diedro rovescio, sostando comodamente alla base di esso (VII-, 55 m, 2 fix e 1 ch.) 

L9  Salire la placca (delicato) a sx della sosta, puntando a un diedro strapiombante, in grande 
esposizione, entrare nel diedro (passo chiave) per lasciarlo dopo pochi m obliquando a sx su placca 
e superando un bombè, proseguendo poi su placca delicata sino alla sosta (scomoda) (VIII+, 50 m, 
6 fix e 4 ch.) 

L10  Obliquare ancora verso sx, sfruttando solo inizialmente la fessura in fondo al diedro, lasciarlo 
traversando a sx su rocce che da gialle-rosse, diventano grigie e più articolate (VI, 35 m, 1 ch.)  

L11  Salire verticalm. una placca rossastra sin sotto un tettino e traversare sotto di esso verso dx per 
qualche metro, proseguendo per un diedro grigio-nerastro che conduce ad una facile rampa obliqua 
da dx verso sx.  Risalire la rampa sino a sostare su uno spuntone (cordone) (VI-, 60 m, 2 ch.) 

L12  Proseguire lungo la facile rampa, che conduce, attraverso un canale di gradoni e detriti, sin 
sulla Cengia Garbari, percorsa dalla Via delle Bocchette Alte.  II   circa 100 m 

Tutte le soste sono a 2 fix collegati (eccetto S2 a 1 fix e 1 ch. e S11 con cordone su spuntone). 
Portare friends e nuts. Consigliati martello e chiodi. 


